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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interven-
gono il viceministro per l’economia e le
finanze, Maurizio Leo, e il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze, Federico
Freni.

La seduta comincia alle 8.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038 Governo e C. 75 Marattin.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 26 giugno 2023.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
nella seduta svoltasi il 26 giugno scorso è
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stato depositato l’emendamento 6.47 dei
Relatori, sul quale sono stati presentati 10
subemendamenti (vedi allegato 1). È stato
altresì presentato, dopo la conclusione della
seduta, l’emendamento 9.47 del Governo
(vedi allegato 2) che è stato trasmesso a tutti
i deputati della Commissione e al quale
non sono stati presentati subemendamenti.

Avverte altresì che gli emendamenti 3.15,
9.46, 12.35 e 13.22 del Governo sono cor-
redati di relazione tecnica, che è posta in
distribuzione a disposizione dei colleghi.

Invita quindi il relatore Gusmeroli e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative riferite
all’articolo 10, articolo al quale era arrivata
la Commissione nella seduta del 26 giugno.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, chiede l’accantonamento degli emen-
damenti Dell’Olio 10.1 e De Bertoldi 10.17
ed esprime parere favorevole sulla rifor-
mulazione dell’emendamento Cavandoli
10.14, già pubblicata nel bollettino della
seduta del 26 giugno scorso. Invita i pre-
sentatori al ritiro, precisando che altri-
menti il parere è da considerarsi contrario,
dei restanti emendamenti riferiti all’arti-
colo 10.

Il sottosegretario Federico FRENI,
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Marco OSNATO, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Dell’Olio
10.1 e De Bertoldi 10.17.

Avverte che l’emendamento De Palma
10.3 è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 10.2, sottoscritto dalla deputata
Gruppioni.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’emendamento Cavandoli 10.4 è stato riti-
rato dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Borrelli 10.6 e
10.8.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
gli emendamenti Mazzetti 10.9 e 10.10 sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Tabacci 10.11.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
gli emendamenti Centemero 10.12 e Bagnai
10.13 sono stati ritirati dai presentatori.

Laura CAVANDOLI (LEGA) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 10.14.

La Commissione approva l’emendamento
Cavandoli 10.14 (Nuova formulazione)(vedi
allegato 3).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
gli emendamenti Cannata 10.16 e Testa
10.19 sono stati ritirati dai presentatori.

Invita, quindi, i relatori e il rappresen-
tante del Governo ad esprimere il loro
parere sulle proposte emendative riferiti
agli articoli 11 e 12.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, propone l’accantonamento degli iden-
tici emendamenti Del Barba 12.9, Cavan-
doli 12.10, Zucconi 12.11 e Gnassi 12.12.
Invita i presentatori al ritiro, precisando
altrimenti che il parere è da considerarsi
contrario, di tutte le restanti proposte emen-
dative riferiti agli articoli 11 e 12.

Propone, altresì, l’accantonamento del-
l’emendamento 12.35 del Governo e dei
relativi subemendamenti.

Il sottosegretario Federico FRENI,
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Marco OSNATO, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Del Barba 12.9, Cavandoli 12.10, Zucconi
12.11 e Gnassi 12.12, nonché dell’emenda-
mento 12.35 del Governo e dei relativi
subemendamenti.
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Laura CAVANDOLI (LEGA) chiede l’at-
tivazione del sistema di trasmissione a cir-
cuito chiuso.

Marco OSNATO, presidente, non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione. Av-
verte, quindi, che l’emendamento Lucaselli
11.1 è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.1.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Borrelli 12.2 e
ricordando che esso propone una modifica
del principio di delega relativa alle accise
sui prodotti energetici, richiama il pensiero
di un maestro dell’autonomismo come Gian-
franco Miglio sulla possibilità di agire in
tale ambito sia con contributi diretti che
attraverso misure di defiscalizzazione. Si
dichiara sorpreso dalla mancanza di aper-
tura rispetto ad un emendamento che pro-
pone di precisare meglio la necessità di
contenere l’impatto ambientale dei con-
sumi energetici ed invita pertanto ad una
riflessione al riguardo.

Marco GRIMALDI (AVS) sollecita l’ap-
provazione dell’emendamento Borrelli 12.2,
segnalando che esso contribuisce a chiarire
i limiti dell’attuale formulazione dell’arti-
colo 12, e ribadisce l’esigenza di assicurare
un carattere prioritario al superamento dei
combustibili fossili.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.2.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’emendamento Squeri 12.3 è stato ritirato
dai presentatori.

Emiliano FENU (M5S) nell’illustrare l’e-
mendamento Sergio Costa 12.5 di cui è
cofirmatario, ribadisce l’esigenza di inter-
venire in maniera più incisiva per ridurre
l’utilizzo dei combustibili fossili.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) sotto-
scrive l’emendamento Sergio Costa 12.5.

La Commissione respinge l’emendamento
Sergio Costa 12.5.

Marco GRIMALDI (AVS) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Borrelli
12.6, di cui è cofirmatario, avente la finalità
di eliminare dai principi della delega il
riferimento all’utilizzo delle biomasse ai
fini della produzione energetica, ricor-
dando che tale pratica ha pesanti ricadute
sulla produzione agricola per finalità ali-
mentari. Sottolinea che l’attuale formula-
zione del criterio direttivo di cui alla lettera
a) del comma 1 dell’articolo 12 denota una
visione, ormai superata a livello europeo,
che propone cambiamenti limitati per con-
trastare il cambiamento climatico, ten-
tando di posticipare il superamento defi-
nitivo dell’utilizzo del motore a scoppio per
le autovetture.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.6.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’emendamento Borrelli 12.7 di cui è
cofirmatario, ricorda che con esso si pro-
pone esclusivamente di precisare che l’uti-
lizzo di biomasse debba essere sostenibile
dal punto di vista ambientale, come previ-
sto ampiamente a livello sia di Nazione
Unite sia di Unione europea. Chiede per-
tanto di rivedere il parere espresso o quan-
tomeno di accantonare l’emendamento in
discussione.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.7.

Marco GRIMALDI (AVS) sollecita l’ap-
provazione dell’emendamento Borrelli 12.8
di cui è cofirmatario, segnalando l’impor-
tanza di prevedere che le biomasse utiliz-
zate in ambito energetico siano prodotte
secondo criteri di sostenibilità certificata
da un soggetto terzo. Si dichiara stupito del
fatto che non si registri un’apertura da
parte della maggioranza in proposito.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) richiama
l’operato del Ministro Remo Gaspari che
era solito affermare che una proposta emen-
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dativa sulla quale non era possibile trovare
una soluzione immediata sarebbe comun-
que entrata nella sua agenda personale,
onde svolgere un approfondimento al ri-
guardo. Si augura pertanto che ciò possa
valere anche in relazione all’emendamento
12.8 in discussione, in ragione della valenza
del suo contenuto.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.8.

Marco GRIMALDI (AVS), pur dichiaran-
dosi consapevole della presenza di un mag-
gior numero di deputati della maggioranza
all’interno della Commissione rispetto al
numero di deputati delle opposizioni, rileva
che nell’ultima votazione svolta, conside-
rando le mani alzate, l’emendamento a suo
avviso sarebbe stato approvato. Contesta
pertanto l’esito della votazione annunciato
dal presidente.

Marco OSNATO, presidente, dispone l’an-
nullamento della votazione testé svoltasi,
che indice nuovamente, invitando i segre-
tari dei Presidenza alla verifica del suo
esito.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.8.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Bonelli 12.13, sottolineando che
esso è volto a prevedere una riduzione
della tassazione sui prodotti energetici rin-
novabili piuttosto che una rimodulazione
della medesima tassazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 12.13.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Borrelli 12.14, facendo presente
che l’espressione « prodotti non climalte-
ranti » è più chiara rispetto a quella pre-
vista dal testo in esame poiché si riferisce
a fonti rinnovabili diverse ed è in linea con
le direttive europee.

La Commissione respinge l’emendamento
Borelli 12.14.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento 12.15 a sua prima, firma met-
tendo in evidenza che esso ha lo scopo di
premiare le fonti di energia rinnovabile.

La Commissione respinge l’emendamento
Grimaldi 12.15.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Borrelli 12.16, evidenziando che il
riferimento a prodotti energetici non cli-
malteranti è più chiaro e si pone in linea
con le indicazioni delle Conferenze ONU
sul clima.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.16.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), illustrando
l’emendamento Sergio Costa 12.17, eviden-
zia che esso non stravolge l’impianto del
provvedimento in esame, ma è volto a raf-
forzare la fiscalità agevolata in favore di
famiglie e imprese. Chiede, pertanto, l’ac-
cantonamento dell’emendamento in esame
al fine di consentire al Governo e ai relatori
di svolgere su di esso una ulteriore rifles-
sione.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) ritiene
opportuno che il Governo presti attenzione
alla questione sollevata dall’emendamento
Sergio Costa 12.17. Fa presente, infatti, che
attualmente è previsto un gran numero di
agevolazioni fiscali che, tuttavia, non ven-
gono attivate a causa della loro complessità
procedurale. Al riguardo, crede sia indi-
spensabile una norma di indirizzo volta ad
assicurare il godimento dell’agevolazione
fiscale in favore di chi ne ha diritto, ga-
rantendo la certezza del relativo procedi-
mento.

La Commissione respinge l’emendamento
Sergio Costa 12.17.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Squeri 12.18.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento 12.19 a sua prima firma, eviden-
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ziando che la soppressione dei sussidi am-
bientalmente dannosi dovrebbe essere in
linea con le intenzioni dichiarate dal Go-
verno italiano.

La Commissione respinge l’emendamento
Grimaldi 12.19.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Borrelli 12.20, sottolineando che
esso è volto ad impegnare il Governo a
prevedere la soppressione dei sussidi am-
bientalmente dannosi.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.20.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Borrelli 12.21, che prevede la pro-
gressiva e rapida soppressione dei sussidi
ambientalmente dannosi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Borrelli 12.21 e
12.22.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Cerreto 12.23.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.24.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento 12.25 a sua prima firma, sottoli-
neando la necessità di misure di favore
fiscale per i sussidi ambientalmente favo-
revoli.

La Commissione respinge l’emendamento
Grimaldi 12.25.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Zucconi 12.26.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Borrelli 12.27, evidenziando che
esso inserisce tra i criteri direttivi della
delega legislativa di cui all’articolo 12 la
previsione di misure fiscali selettive fina-
lizzate a garantire la progressiva riduzione

e azzeramento delle emissioni nette di CO2
prevedendo adeguati meccanismi di com-
pensazione e premialità in grado di accom-
pagnare famiglie e imprese nel processo di
transizione ecologica.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 12.27.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Evi 12.28, evidenziando che esso
inserisce tra i criteri direttivi della delega
legislativa di cui all’articolo 12 la rimodu-
lazione dell’imposta del valore aggiunto al
fine di spingere gli investimenti verso tec-
nologie e interventi a basse e nulle emis-
sioni di carbonio.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 12.28.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Evi 12.29, sottolineando che esso
è volto a ricomprendere anche i servizi di
aero-taxi tra quei voli privati non di linea
soggetti al pagamento dell’accisa sul che-
rosene. In proposito, infatti, fa presente
che il numero di tali voli è notevolmente
aumentato e che essi producono emissioni
di CO2 elevatissime. Chiede, pertanto, una
maggiore attenzione del Governo e della
maggioranza su questo tema, che è priori-
tario per il suo gruppo parlamentare. Chiede,
altresì, che l’emendamento in esame sia
accantonato per consentire al Governo e ai
relatori di svolgere su di esso un’ulteriore
riflessione.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 12.29.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Evi 12.30, ribadendo che gli im-
patti ambientali del trasporto aereo privato
sono gravi e ricordando che l’accisa sul
cherosene utilizzato per la navigazione ae-
rea privata da diporto non viene aggiornata
dal 1993.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 12.30.
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Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Bonelli 12.31, volto a potenziare
le misure di favore fiscale per la promo-
zione dei sussidi ambientalmente favore-
voli.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 12.31.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Nevi 12.32.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, ritenendo che possa essere affron-
tato l’esame dell’emendamento 12.35 del
Governo, precedentemente accantonato,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Centemero 0.12.35.1, purché sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
i presentatori hanno accettato la riformu-
lazione del subemendamento Centemero
0.12.35.1.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
esprime perplessità rispetto alla reale fina-
lità del subemendamento Centemero
0.12.35.1, come riformulato, poiché, a suo
avviso, dal testo del subemendamento
emerge che si vogliono tutelare i player del
mercato piuttosto che i minori. Chiede,
pertanto, di accantonare il subemenda-
mento Centemero 0.12.35.1 per consentire
ai relatori e al Governo di svolgere su di
esso un’ulteriore riflessione.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) ritiene
che il subemendamento Centemero 0.12.35.1,
come riformulato, abbia un destinatario
specifico e risponda ad esigenze che pos-
sono anche essere considerate legittime,
prevedendo una forma di divieto pre-
miante. In proposito, crede sia necessario
che i rappresentanti del Governo chiari-

scano in modo più esplicito la finalità che
intendono perseguire.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), repu-
tando che il subemendamento Centemero
0.12.35.1, come riformulato, non rappre-
senti la modalità corretta per tutelare il
mercato, chiede che esso sia accantonato
per consentire ai relatori e al Governo di
svolgere un’ulteriore riflessione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Centemero
0.12.35.1 (Nuova formulazione) (vedi alle-
gato 3) e l’emendamento 12.35 del Governo
(vedi allegato 3).

Marco OSNATO, presidente, essendo im-
minente lo svolgimento in Aula delle Co-
municazioni del Presidente del Consiglio
dei ministri in vista della riunione del Con-
siglio europeo del 29 e 30 giugno 2023,
rinvia il seguito dell’esame del disegno di
legge alla seduta già convocata al termine
delle votazioni antimeridiane dell’Assem-
blea.

La seduta termina alle 9.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interven-
gono il viceministro per l’economia e le
finanze, Maurizio Leo, e il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze, Federico
Freni.

La seduta comincia alle 15.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038 Governo e C. 75 Marattin.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana odierna.

Marco OSNATO, presidente, avverte in-
nanzitutto che l’emendamento 9.47 del Go-
verno è stato ritirato; avverte quindi che la
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Commissione riprende i propri lavori dal-
l’articolo aggiuntivo Marattin 12.01.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) si sofferma
sulla proposta emendativa a sua prima
firma per rimarcare come questa ripro-
ponga una parte della bozza originaria del
disegno di delega fiscale presentata dal
Governo Meloni, parte non più presente nel
testo uscito dal Consiglio dei Ministri lo
scorso mese di marzo. Osserva come il
tema del federalismo fiscale sia decisivo
per la riforma e invita quindi maggioranza
e Governo a spiegare quali siano le ragioni
che hanno portato all’espunzione di una
questione così rilevante dal testo del prov-
vedimento.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Marattin 12.01.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Maullu 12.05 è stato
ritirato dai presentatori.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, passando all’articolo 13, propone
l’accantonamento dell’emendamento Ru-
bano 13.5 e dell’emendamento Vaccari 13.21.
Formula, quindi, parere favorevole sull’e-
mendamento 13.22 del Governo. Invita i
presentatori al ritiro, precisando altrimenti
che il parere è da considerarsi contrario, di
tutte le restanti proposte emendative rife-
rite all’articolo 13.

Il viceministro Maurizio LEO formula
parere conforme al relatore.

Marco OSNATO, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Rubano
13.5 e dell’emendamento Vaccari 13.21.

Andrea QUARTINI (M5S) interviene su-
gli emendamenti a sua prima firma volti a
richiamare l’attenzione della maggioranza
e del Governo sulle gravi problematiche
legate al gioco d’azzardo. Evidenzia, in par-
ticolare, che i danni provocati dal gioco
d’azzardo coinvolgono non soltanto i gio-
catori, che nel nostro Paese sono oltre 1,3
milioni, bensì si estendono anche alle loro

famiglie e all’intera società. Sottolinea come,
in conseguenza delle dimensioni e dell’ag-
gravarsi del fenomeno, il termine dipen-
denza sia stato oggi sostituito con quello di
disturbo, ponendo l’accento su una situa-
zione di patologia che chiama tutti ad es-
sere responsabili non in un’ottica di proi-
bizionismo, ma tramite una saggia regola-
mentazione. Ricorda che la raccolta del
gioco d’azzardo in Italia raggiunge cifre da
capogiro e che le perdite nette dei giocatori
sono in correlazione diretta con il tempo
speso nel gioco d’azzardo. Auspica, quindi,
che vi sia una riflessione su questi emen-
damenti che invitano a farsi carico di un
rilevante problema sociale.

La Commissione respinge l’emendamento
Quartini 13.1.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) illustra
l’emendamento 13.2 a sua firma, sottoline-
ando come non sia immaginabile lasciare
che un settore che genera un gettito era-
riale di circa 15 miliardi di euro l’anno non
si preoccupi di tutelare i più fragili. Ritiene
che sia necessario prevedere, per il futuro,
una dislocazione delle sale giochi lontano
da scuole e altri centri frequentati da sog-
getti più vulnerabili e auspica, invece, che si
voglia sviluppare un’urbanistica dedicata,
favorendo l’apertura di punti di offerta
nelle zone più frequentate dai turisti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti D’Alfonso 13.2,
Quartini 13.3, Grimaldi 13.4, Quartini 13.6,
13.7, 13.8 e 13.9.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’emendamento Testa 13.10 è stato ritirato
dai presentatori.

La Commissione respinge, quindi, l’e-
mendamento Quartini 13.11.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) ritira l’e-
mendamento 13.12, a sua prima firma,
preannunciando che il tema della compar-
tecipazione al gettito erariale da parte delle
comunità locali sarà ripreso in un pros-
simo futuro.
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La Commissione respinge l’emendamento
Quartini 13.13.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
gli identici Benvenuto 13.14 e Cattaneo
13.15, l’emendamento Congedo 13.18, e gli
identici Mulè 13.19 e Tremaglia 13.20, sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento 13.22 del Governo (vedi alle-
gato 3).

Marco OSNATO, presidente, dovendosi
passare all’esame dell’articolo 14, avverte
che, al fine di garantire le esigenze di
approfondimento e di piena partecipazione
al procedimento legislativo del Senato, ap-
parirebbe opportuno che la Camera non
affrontasse le tematiche di cui agli articoli
da 14 a 20 del provvedimento, che potreb-
bero così essere più analiticamente trattate
dall’altro ramo del Parlamento.

In tale contesto invita i gruppi a valu-
tare la possibilità di ritirare le proposte
emendative riferite agli articoli indicati,
prendendo atto che un assenso a tale pro-
posta è stato manifestato dai gruppi di
Fratelli d’Italia, della Lega, di Forza Italia
e dalla deputata Gebhard, e che tutte le
relative proposte emendative sono state ri-
tirate dai presentatori.

Virginio MEROLA (PD-IDP) ritiene che
la Commissione debba proseguire nell’e-
same delle proposte emendative presentate
e avverte che il gruppo del PD non ritirerà
i propri emendamenti riferiti agli articoli
da 14 a 21.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) pur com-
prendendo le ragioni esposte dal presi-
dente, non ritiene che la proposta possa
essere accolta.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) pre-
annuncia che il proprio gruppo non ritirerà
le restanti proposte emendative.

Emiliano FENU (M5S) preannuncia che
anche il gruppo del M5S insiste affinché i

propri emendamenti siano posti in vota-
zione.

Marco OSNATO, presidente, rassicura i
deputati dei gruppi di opposizione circa la
propria intenzione di non comprimere in
alcun modo gli spazi di illustrazione delle
loro proposte emendative; alla luce degli
orientamenti emersi, avverte che la Com-
missione proseguirà l’esame delle proposte
emendative, ed invita il relatore ad espri-
mere i pareri sugli emendamenti riferiti
agli articoli da 14 a 20.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, formula un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, su tutte
le proposte emendative riferite agli articoli
da 14 a 20.

Il viceministro Maurizio LEO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) stigma-
tizza il comportamento della maggioranza
che, dopo avere ritirato tutti i propri emen-
damenti, esprime adesso un parere contra-
rio, in blocco, su tutti gli emendamenti
dell’opposizione, quasi a volerne escludere
un serio scrutinio. Si domanda, quindi, se
abbia senso procedere in tal modo, con una
modalità che sminuisce il compito cui la
Commissione è chiamata.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) si rammarica
per l’atteggiamento assunto dalla maggio-
ranza, che rischia di intaccare il clima
costruttivo sinora determinatosi, anche gra-
zie al sostanziale e positivo contributo della
presidenza della Commissione. Evidenzia
come la proposta formulata di non affron-
tare alcune parti del provvedimento derivi
senz’altro da un’involuzione del bicamera-
lismo, che depaupera l’attività legislativa
del Parlamento. Invita la maggioranza e il
Governo ad un ripensamento, ripristinando
lo spirito collaborativo che ha finora con-
traddistinto i lavori della Commissione e
proseguendo con serietà nell’esame di tutte
le restanti proposte emendative.
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Virginio MEROLA (PD-IDP) alla luce
della situazione determinatasi, chiede alla
Presidenza una immediata convocazione
dell’Ufficio di presidenza della Commis-
sione.

Marco OSNATO, presidente, accoglie la
richiesta formulata dall’onorevole Merola e
avverte che l’ufficio di presidenza della
Commissione, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, è immediatamente convocato.

La seduta sospesa alle 15.35, riprende
alle 15.45.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
le proposte emendative presentate dai gruppi
del Partito Democratico, del Movimento 5
Stelle, e di Alleanza Verdi – Sinistra agli
articoli da 14 a 20 del provvedimento sono
state ritirate dai presentatori.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
emendamenti Marattin 18.6 e 19.2.

Il viceministro Maurizio LEO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) illustra il
contenuto dell’emendamento 18.6, a sua
prima firma, volto ad evitare che su un
tributo si possano irrogare sanzioni multi-
ple. Ricorda al relatore come in più occa-
sioni, anche pubbliche, aveva espresso sulla
questione un orientamento favorevole e lo
invita a motivare il parere contrario oggi
formulato. Auspica che, in sede di esame
del provvedimento presso il Senato, possa
sul punto essere presentato un emenda-
mento condiviso, e che non si verifichino
invece episodi di sovrapposizione tra emen-
damenti del relatore ed emendamenti pre-
cedentemente depositati di parlamentari.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, precisa che il proprio parere con-
trario è motivato dal fatto che il tema delle
sanzioni multiple sui tributi è già compreso
nel testo della delega.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marattin 18.6 e
19.2.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la Commissione riprenderà ora l’esame delle
proposte emendative accantonate.

Avverte che l’emendamento Marchetti
2.68 rimane accantonato e che la Commis-
sione passerà all’esame dell’emendamento
3.15 del Governo e dei relativi subemenda-
menti, sui quali il relatore Gusmeroli ed il
Governo hanno già formulato i pareri nella
seduta del 26 giugno scorso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Grimaldi
0.3.15.2 e 0.3.15.1 e Fenu 0.3.15.5, 0.3.15.3,
0.3.15.4, 0.3.15.6 e 0.3.15.7 e approva l’e-
mendamento 3.15 del Governo (vedi alle-
gato 3).

Marco OSNATO, presidente, in conside-
razione dell’imminente ripresa delle vota-
zioni in Assemblea, e tenuto conto dell’e-
sigenza di affrontare gli ulteriori punti al-
l’ordine del giorno della Commissione, rin-
via l’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.50.

Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte

di Giacomo Matteotti.

C. 1178, approvata dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Virginio MEROLA (PD-IDP), relatore, ri-
ferisce che la Commissione Finanze esa-
mina – ai fini del parere da rendere alla
VII Commissione Cultura – la proposta di
legge C. 1178, che si compone di sette ar-
ticoli ed è volta a celebrare la figura di
Giacomo Matteotti nella ricorrenza dei cento
anni dalla sua morte, che cade il 10 giugno
2024.

Osserva, quindi, che – a tal fine – la
proposta di legge individua le iniziative
volte a promuovere e valorizzare la cono-
scenza e lo studio della sua opera e del suo
pensiero, da realizzare in occasione del
centesimo anniversario della sua morte,
anche in collaborazione con enti locali,
soggetti pubblici, associazioni, fondazioni e
istituzioni culturali (articolo 2); disciplina
le modalità per la presentazione di progetti
per la realizzazione delle medesime inizia-
tive, che avviene sulla base di un bando
(articolo 3); attribuisce un contributo stra-
ordinario di 50.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 alla Casa Museo Matteotti
di Fratta Polesine, suo luogo di nascita
(articolo 4); autorizza la spesa di 400.000
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
per le iniziative celebrative oggetto del prov-
vedimento (articolo 5) e ne individua la
relativa copertura (articolo 6); dispone in-
fine che la legge entri in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
(articolo 7).

Ricorda, poi, che il testo in esame – che
origina dall’Atto Senato 551, d’iniziativa
dei Senatori Segre e altri, cui sono state
apportate alcune modifiche in Commis-
sione – è stato approvato all’unanimità in
prima lettura dal Senato, ed era già stato
approvato dal Senato medesimo nella scorsa
Legislatura, il 19 maggio 2022, ma non
anche dalla Camera.

Entrando nel merito, segnala che a li-
vello d’inquadramento normativo, occorre
ricordare che già l’articolo 1, comma 785,
della legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234
del 2021) aveva previsto che « ai fini della
celebrazione della figura di Giacomo Mat-
teotti, nella ricorrenza dei cento anni dalla
sua morte, allo scopo di promuovere e

valorizzare la conoscenza e lo studio della
sua opera e del suo pensiero in ambito
nazionale e internazionale, anche racco-
gliendone, conservandone, restaurandone e
digitalizzandone la documentazione rela-
tiva, è autorizzata la spesa di 400.000 euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ». Per-
tanto, la proposta qui in analisi, peraltro
dal contenuto più ampio, in parte si so-
vrappone a quella previgente, dettando una
nuova disciplina della materia, pur attin-
gendo alle relative risorse per il 2023 (come
disposto dall’articolo 6, comma 1, del testo
in esame).

Con riferimento alle competenze della
Commissione Finanze, richiama i contenuti
dell’articolo 5, in materia di risorse finan-
ziarie, che sancisce che per le iniziative
celebrative dei cento anni dalla morte di
Giacomo Matteotti, selezionate ai sensi del-
l’articolo 3, e per le misure di cui all’arti-
colo 4, è autorizzata la spesa di 400.000
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

Alla realizzazione delle iniziative di cui
alla presente legge possono altresì essere
destinati contributi di enti pubblici e pri-
vati, lasciti, donazioni e liberalità di ogni
altro tipo, anche da parte di soggetti pri-
vati. Gli atti di donazione e ogni altra
forma di liberalità di cui al secondo pe-
riodo sono esenti da ogni forma di impo-
sizione fiscale, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 3 del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, in merito ai trasferi-
menti non soggetti a imposta, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346.

Formula quindi, in conclusione, una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.55.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-00784 Cavandoli: Chiarimenti in ordine alle pro-

cedure per la fruizione del « Superbonus 110% » per

gli interventi di riqualificazione energetica.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Laura CAVANDOLI (LEGA) ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta
che considera un passo in avanti per i
contribuenti.

5-00979 Matera: Chiarimenti in ordine alla disciplina

della cessione dei crediti fiscali, come modificata dal

decreto-legge n. 11 del 2023.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Mariangela MATERA (FDI) si dichiara
soddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento dell’interrogazione al-
l’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATODAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 giugno 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038 Governo e C. 75
Marattin.

SUBEMENDAMENTI PRESENTATI ALL’EMENDAMENTO 6.47 DEI
RELATORI

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) rafforzamento degli strumenti volti
a incentivare gli incrementi netti di patri-
monio e di occupazione a tempo indeter-
minato e stabilizzazione dei crediti di im-
posta finalizzati a sostenere, con priorità
per le piccole e medie imprese, gli investi-
menti in beni strumentali nuovi, con par-
ticolare riguardo a quelli qualificati, gli
investimenti in ricerca e sviluppo, in tran-
sizione ecologica, in innovazione tecnolo-
gica e in altre attività innovative, la forma-
zione, le attività di ricerca e sviluppo e gli
investimenti nelle aree del Mezzogiorno;

Conseguentemente, alla lettera a-bis), so-
stituire le parole: della riduzione con le
seguenti: delle misure.

0.6.47.4. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Toni Ricciardi, Tabacci.

Alla lettera a), primo periodo, sostituire
le parole: in investimenti, con particolare
riferimento a quelli qualificati, o in nuove
assunzioni con le seguenti: in schemi stabili
di partecipazione dei dipendenti alla ripar-
tizione degli utili di impresa e in accanto-
namento degli utili.

Conseguentemente, dopo la lettera a-bis),
inserire le seguenti:

a-ter) stabilizzazione delle forme di
incentivazione degli investimenti in beni
materiali e immateriali nuovi strumentali
all’esercizio d’impresa, di cui ai commi da
1051 a 1058-ter dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, che includano in
ogni caso quelli funzionali al migliora-
mento dell’efficienza energetica, della so-
stenibilità, dell’uso e del riutilizzo delle

risorse naturali, tra cui quella idrica, non-
ché alla trasformazione dell’impresa e dei
suoi processi in chiave sostenibile, tecno-
logica e digitale;

a-quater) introduzione di una quota
di decontribuzione in caso di nuove assun-
zioni;.

0.6.47.9. Marattin, Del Barba.

Alla lettera a), primo periodo, sopprimere
le parole: o in nuove assunzioni,.

0.6.47.8. Marattin.

Alla lettera a), primo periodo, dopo le
parole: nuove assunzioni inserire le se-
guenti: , con particolare riferimento a quelle
di giovani che non hanno compiuto il tren-
tesimo anno di età e di lavoratori che
hanno superato cinquanta anni di età.

0.6.47.5. Roscani, La Porta, Congedo, De
Bertoldi, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.

Alla lettera a), primo periodo, dopo le
parole: nuove assunzioni inserire le se-
guenti: , o in schemi stabili di partecipa-
zione dei dipendenti alla ripartizione degli
utili di impresa.

0.6.47.7. Marattin.

Sopprimere la lettera a-bis).

0.6.47.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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Alla lettera a-bis), sostituire le parole:
degli incentivi con le seguenti: di incentivi.

0.6.47.10. Guerra, Stefanazzi.

Alla lettera a-bis), sostituire le parole:
attraverso il potenziamento dell’ammorta-
mento con le seguenti: attraverso il poten-
ziamento degli incentivi fiscali esistenti, a
partire dai crediti d’imposta relativi al piano
transizione 4.0.

0.6.47.2. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Alla lettera a-bis), sostituire le parole:
attraverso il potenziamento dell’ammorta-
mento con le seguenti: attraverso il poten-
ziamento degli incentivi fiscali esistenti.

0.6.47.3. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Alla lettera a-bis), dopo le parole: nuove
assunzioni aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , con particolare riferimento a quelle
di giovani che non hanno compiuto il tren-
tesimo anno di età e di lavoratori che
hanno superato cinquanta anni di età,.

0.6.47.6. Roscani, La Porta, Congedo, De
Bertoldi, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) riduzione dell’aliquota dell’IRES nel
caso in cui sia impiegata in investimenti,
con particolare riferimento a quelli quali-
ficati, o in nuove assunzioni, una somma
corrispondente, in tutto o in parte, al red-
dito entro i due periodi d’imposta succes-
sivi alla sua produzione. La riduzione non
si applica al reddito corrispondente agli
utili che, nel predetto biennio, sono distri-
buiti o destinati a finalità estranee all’eser-
cizio dell’attività d’impresa. La distribu-
zione degli utili stessi si presume avvenuta
qualora sia accertata l’esistenza di compo-
nenti reddituali positivi non contabilizzati
o di componenti negativi inesistenti; coor-
dinamento di tale disciplina con le altre
disposizioni in materia di reddito d’im-
presa;

a-bis) in alternativa alle disposizioni
di cui alla lettera a), per le imprese che non
intendono beneficiare della riduzione di
cui alla citata lettera, prevedere la possibi-
lità di fruire degli incentivi fiscali riguar-
danti gli investimenti qualificati, eventual-
mente attraverso il potenziamento dell’am-
mortamento, nonché di quelli finalizzati
alle nuove assunzioni anche attraverso una
maggiorazione della deducibilità dei costi
relativi alle medesime;.

6.47. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038 Governo e C. 75
Marattin.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 9.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: e il rafforzamento con

le seguenti: , con riferimento all’IVA, non-
ché il rafforzamento.

9.47. Governo.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038 Governo e C. 75
Marattin.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3

All’articolo 3, comma 1, dopo la lettera d)
inserire le seguenti:

d-bis) recepire la direttiva (UE) 2022/
2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022,
seguendo altresì l’approccio comune con-
diviso a livello internazionale in base alla
guida tecnica dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico sul-
l’imposizione minima globale, con l’intro-
duzione, tra l’altro, di:

1) un’imposta minima nazionale do-
vuta in relazione a tutte le imprese, loca-
lizzate in Italia, appartenenti a un gruppo
multinazionale o nazionale e soggette a una
bassa imposizione;

2) un regime sanzionatorio, con-
forme a quello vigente in materia di impo-
ste sui redditi, per la violazione degli adem-
pimenti riguardanti l’imposizione minima
dei gruppi multinazionali e nazionali di
imprese e un regime sanzionatorio effettivo
e dissuasivo per la violazione dei relativi
adempimenti informativi;

d-ter) semplificare e razionalizzare il
regime delle società estere controllate (con-
trolled foreign companies), rivedendo i cri-
teri di determinazione dell’imponibile as-
soggettato a tassazione in Italia e coordi-
nando la conseguente disciplina con quella
attuativa della lettera d-bis).

3.15. Il Governo.

ART. 10.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: pa-
gamento dei tributi aggiungere le seguenti: ,

anche al fine del graduale superamento dei
sistemi di autoliquidazione, fermo restando
quanto previsto dalla lettera b),.

10.14. (Nuova formulazione) Cavandoli, Ba-
gnai, Centemero.

ART. 12.

All’emendamento 12.35 del Governo, alla
lettera f-bis), alinea, sostituire le parole: il
divieto di vendita a distanza, anche tran-
sfrontaliera con le seguenti: il divieto di
vendita a distanza, transfrontaliera o con
approvvigionamento transfrontaliero.

0.12.35.1. (Nuova formulazione) Cente-
mero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) prevedere, con finalità di con-
trasto del mercato illecito, di tutela della
salute dei consumatori e dei minori non-
ché di tutela delle entrate erariali, il di-
vieto di vendita a distanza, anche tran-
sfrontaliera, dei seguenti prodotti ai con-
sumatori che acquistano nel territorio dello
Stato:

1) prodotti da inalazione senza com-
bustione costituiti da sostanze liquide, con-
tenenti o meno nicotina, di cui all’articolo
62-quater del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;
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2) prodotti contenenti nicotina e
preparati allo scopo di consentire, senza
combustione e senza inalazione, l’assorbi-
mento di tale sostanza da parte dell’orga-
nismo, anche mediante involucri funzionali
al loro consumo, di cui all’articolo 62-
quater.1 del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

12.35. Governo.

ART. 13.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: del direttore dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli con le seguenti: dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, di concerto
con il Comando generale del Corpo della
guardia di finanza,.

13.22. Governo.
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ALLEGATO 4

Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo
Matteotti. C. 1178, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, la
proposta di legge C. 1178, approvata dal
Senato, recante: « Celebrazioni per il cen-

tesimo anniversario della morte di Gia-
como Matteotti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

5-00784 Cavandoli: Chiarimenti in ordine alle procedure per la frui-
zione del « Superbonus 110% » per gli interventi di riqualificazione

energetica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020 n. 77, nel quale con riferi-
mento al cosiddetto « Superbonus 110% »,
vengono definiti, al comma 1, gli interventi
di riqualificazione energetica cosiddetti
« trainanti » e, al comma 2, quelli cosiddetti
« trainati » prevedendo che gli interventi
trainati possono usufruire della stessa ali-
quota degli interventi trainanti a condi-
zione che siano eseguiti congiuntamente ad
almeno uno degli interventi di cui al citato
comma 1 del medesimo articolo 119.

L’articolo 2, comma 5, del decreto in-
terministeriale 6 agosto 2020, stabilisce che
ai fini dell’applicazione dell’articolo 119,
comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020,
« le date delle spese sostenute per gli inter-
venti trainati, sono ricomprese nell’inter-
vallo di tempo individuato dalla data di
inizio e dalla data di fine dei lavori per la
realizzazione degli interventi trainanti. In
tal caso agli interventi trainati si applica la
medesima percentuale di detrazione degli
interventi trainanti ».

Tanto premesso, l’interrogante chiede di
sapere « se (si) intenda chiarire cosa si
intenda per data di inizio e fine lavori per
la realizzazione degli interventi trainanti,
ovvero se si intenda quella della presenta-
zione della comunicazione di inizio e fine
lavori, a firma di tecnico abilitato ed iscritto
all’ordine/collegio competente in materia,
secondo la procedura adottata dallo spor-
tello edilizio competente ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate, fa
presente che i chiarimenti relativi al que-
sito formulato sono stati forniti con la

circolare 8 agosto 2020, n. 24/E (cfr. il
paragrafo 2.2) nella quale è stato precisato
quanto segue:

« Con riferimento alla condizione richie-
sta dalla norma che gli interventi trainati
siano effettuati congiuntamente agli inter-
venti trainanti ammessi al Superbonus, si
precisa che tale condizione si considera
soddisfatta se “le date delle spese sostenute
per gli interventi trainati, sono ricomprese
nell’intervallo di tempo individuato dalla
data di inizio e dalla data di fine dei lavori
per la realizzazione degli interventi trai-
nanti”. Ciò implica che, ai fini dell’appli-
cazione del Superbonus, le spese sostenute
per gli interventi trainanti devono essere
effettuate nell’arco temporale di vigenza
dell’agevolazione, mentre le spese per gli
interventi trainati devono essere sostenute
nel periodo di vigenza dell’agevolazione e
nell’intervallo di tempo tra la data di inizio
e la data di fine dei lavori per la realizza-
zione degli interventi trainanti ».

Nella medesima circolare (cfr. il para-
grafo 1.2), seppure con riferimento alla
verifica del possesso o della detenzione
dell’immobile oggetto dell’intervento, che
devono ricorrere al momento dell’avvio dei
lavori o al momento del sostenimento delle
spese, se antecedente al predetto avvio, è
stato, inoltre, chiarito che: « La data di
inizio dei lavori deve risultare dai titoli
abilitativi, se previsti ».

Pertanto, la data di inizio e quella di
fine dei lavori per la realizzazione degli
interventi « trainanti » è, in linea di prin-
cipio, comprovata dalle abilitazioni ammi-
nistrative o dalle comunicazioni richieste
dalla normativa urbanistica e dai regola-
menti edilizi vigenti.
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ALLEGATO 6

5-00979 Matera: Chiarimenti in ordine alla disciplina della cessione dei
crediti fiscali, come modificata dal decreto-legge n. 11 del 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34, come modi-
ficato dall’articolo 1 del decreto-legge 16
febbraio 2023 n. 11. convertito con mo-
dificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38.

L’Onorevole richiama le disposizioni con-
tenute nel comma aggiuntivo 1-sexies, in-
trodotto all’articolo 121 dal cennato decreto-
legge n. 11 del 2023, ai sensi del quale si
consente alle banche, agli intermediari
finanziari iscritti all’apposito albo e alle
società appartenenti a un gruppo banca-
rio e alle imprese di assicurazione auto-
rizzate ad operare in Italia, cessionarie
dei crediti d’imposta, di utilizzare in tutto
o in parte detti crediti, in relazione agli
interventi rientranti nel cosiddetto Super-
bonus, la cui spesa è stata sostenuta sino
al 31 dicembre 2022, per sottoscrivere
emissioni di Buoni del Tesoro Poliennali,
con scadenza non inferiore a dieci anni.

Tanto premesso, l’Onorevole chiede chia-
rimenti sul perimetro applicativo della
cennata disposizione e in particolare chiede
di sapere se le spese sostenute dopo il 31
dicembre 2022, in relazione al cosiddetto
Superbonus 110 per cento per le villette
e unifamiliari e comunque rientranti nelle
proroghe che il decreto-legge n. 11 del
2023 ha previsto al fine della cessione del
credito, possano rientrare all’interno delle
misure previste dal nuovo comma 1-se-
xies, dell’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del 2020.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Il cennato comma 1-sexies dell’articolo
121 del decreto-legge n. 34 del 2020 ri-
conosce, ai soggetti qualificati (banche,
intermediari finanziari iscritti nell’albo pre-

visto dall’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto nell’albo di cui all’arti-
colo 64 del medesimo testo unico, imprese
di assicurazione autorizzate a operare in
Italia ai sensi del codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209), la facoltà di
sottoscrivere l’emissione di Buoni del Te-
soro Poliennali, con scadenza non infe-
riore a dieci anni, utilizzando i crediti
d’imposta relativi a interventi agevolati ai
sensi dell’articolo 119 del decreto Rilancio
(interventi ammessi al Superbonus), la cui
spesa è stata sostenuta fino al 31 dicem-
bre 2022, nell’ipotesi in cui abbiano esau-
rito nell’anno la propria capienza fiscale.

In merito al quesito dell’onorevole in-
terrogante, si ritiene che ai crediti d’im-
posta derivanti dagli interventi Superbo-
nus cedibili per effetto della deroga di cui
al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 11 del 2023, possa applicarsi la
disposizione di cui al comma 1-sexies del-
l’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del
2020 a condizione che ricorrano i pre-
supposti e nel rispetto dei limiti ivi in-
dicati.

Ai fini della cedibilità del credito, la
Cila relativa a tali interventi deve essere
stata presentata entro il 16 febbraio 2023
(termine ultimo per fruire della deroga
che consente la cessione dei crediti d’im-
posta relativi alle spese sostenute per i
suddetti interventi).

Non rientrano, invece, nell’ambito ap-
plicativo del comma 1-sexies, dell’articolo
121 sopra citato i crediti d’imposta rela-
tivi a interventi Superbonus di cui al
comma 8-bis, ultimo periodo, dell’articolo
119, del decreto-legge n. 34 del 2020, in
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quanto le spese, per gli interventi avviati
dal 1° gennaio 2023, sono sostenute ne-
cessariamente a decorrere dal 1° gennaio
2023.

Pertanto, alla luce del quadro norma-
tivo vigente, deve ribadirsi che i crediti, di
qualsiasi genere, relativi a spese sostenute
dopo il 31 dicembre 2022 non possano

godere dell’opportunità offerta dal comma
1-sexies del citato articolo 121.

Tale impostazione appare, inoltre, co-
erente con la ratio della norma, che è
stata introdotta per favorire lo sblocco dei
crediti « incagliati » nei cassetti fiscali di
molti operatori del settore.
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